
 
 
MONITORAGGIO DEL PROCESSO PARTECIPATIVO  
Premessa 
Il processo partecipativo "Una piazza per Limidi" ha coinvolto la comunità della frazione di Limidi nel 
definire indicazioni e raccomandazioni per la progettazione di una qualificata area centrale (piazza e 
annessi). La presente relazione di monitoraggio analizza il percorso attraverso indicatori di processo, di 
risultato e di impatto, evidenziando le modalità di partecipazione, i risultati ottenuti e gli effetti attesi nel 
medio-lungo termine. 
 

1. Indicatori di processo 
Gli indicatori di processo analizzano l'efficacia e la qualità del coinvolgimento degli attori nella 
conduzione delle attività partecipative. 
 
1.1 Partecipazione effettiva 
• Dati numerici: 

o Focus Group: 92 partecipanti totali (53 al primo ciclo, 39 al secondo ciclo). 
o Laboratori di co-design: 78 partecipanti totali (53 al primo laboratorio, 25 al secondo). 
o Questionari: 501 rispondenti al Q. Generale, 73 rispondenti al Q. Specifico. 
o Assemblea conclusiva: 35 partecipanti. 
o Tavolo di Negoziazione: 13 partecipanti. 

• Tipologie di attori coinvolti: rappresentanti di enti del terzo settore, scuole, parrocchie, singoli 
cittadini e cittadine. 

 
1.2 Qualità delle interazioni 

• Numero di attività 
o Undici attività organizzate (2 sedute del Tavolo di Negoziazione, 1 seduta del Comitato di 

Garanzia, 3 Focus Group, 2 Laboratori, 1 Assemblea conclusiva, 2 Questionari). 
• Struttura del coinvolgimento 

o Governance articolata attraverso Tavolo di Negoziazione e Comitato di Garanzia Locale, 
con il supporto dello staff di progetto. 

o Metodologie dialogiche, co-design con facilitatore senior, strumenti digitali per stimolare 
una partecipazione attiva e inclusiva. 

• Feedback qualitativo 
o Rilevato tramite osservazioni dirette, con una valutazione positiva espressa durante 

l’assemblea conclusiva sia in termini di organizzazione che di ascolto delle opinioni. 



 
1.3 Diversità di contributi 

• Pluralità di idee 
o Emersa una significativa varietà di proposte, grazie al coinvolgimento di attori con 

interessi diversi (scuole, associazioni, parrocchia, centri sociali, cittadini). 
o I questionari hanno evidenziato una ricca gamma di esigenze, dalle funzioni sociali e 

culturali alla sostenibilità ambientale. 
• Rappresentatività dei partecipanti: 

o Variegate fasce d’età, con particolare attenzione ai giovani (tramite il Comitato di 
Garanzia Locale e il questionario mirato). 

o Diversificazione delle prospettive tra attori istituzionali, stakeholder e cittadini, con 
contributi complementari tra gruppi. 

 

2. Indicatori di risultato 
Gli indicatori di risultato verificano il grado di raggiungimento degli obiettivi operativi del processo 
partecipativo. 
 
2.1 Riflessione delle esigenze comunitarie 

• Allineamento tra bisogni comunitari e proposte progettuali: 
o I dieci principi guida emersi (inclusività, sostenibilità, polifunzionalità, sicurezza, ecc.) 

riflettono i desideri espressi dai partecipanti. 
o Le proposte finali (anfiteatro multifunzionale, verde urbano, arredi attrattivi) rispecchiano 

le priorità evidenziate nei questionari e nei Focus Group. 
• Valutazione tramite sondaggi 

o I questionari somministrati hanno esplorato l’idea generale di spazio pubblico e la qualità 
della vita nella frazione di Limidi, raccogliendo esigenze e aspirazioni, ma anche opinioni e 
percezioni sullo “stato di fatto”. Attraverso la rilevazione sono stati approfonditi i 
possibili "profili" di piazza (emersi dai focus group), permettendo di identificare priorità e 
orientamenti utili alla progettazione. 

2.2 Priorità identificate 
• Classificazione delle priorità: 

o Sicurezza e accessibilità universale. 
o Integrazione contestuale con l’ambiente urbano e naturale. 
o Flessibilità degli spazi per attività polifunzionali (eventi culturali, sportivi, ricreativi). 

• Integrazione delle priorità 
o Inclusione negli scenari progettuali conclusivi di elementi specifici come l’anfiteatro, aree 

tematiche per sport e relax, percorsi ciclopedonali, salotti urbani, verde. 

2.3 Coesione sociale 
• Collaborazione tra attori diversi 

o La collaborazione si è espressa attraverso il dialogo fra attori istituzionali, stakeholder 
locali e cittadini, portando alla costruzione di un'idea progettuale condivisa. 

• Disponibilità al confronto 
o Il processo ha favorito la disponibilità a lavorare in gruppo e a confrontare idee diverse, 

rafforzando la capacità della comunità di collaborare in modo costruttivo. 



3. Indicatori di impatto 
Dato il tipo di esito ottenuto dal processo partecipativo – ovvero la condivisione di scenari e indicazioni per la 
progettazione della nuova piazza – il monitoraggio degli impatti sarà pienamente significativo solo al 
completamento della progettazione e alla realizzazione dell’opera. Tuttavia, sulla base delle premesse emerse 
durante il percorso partecipativo, il monitoraggio futuro potrà concentrarsi su alcuni aspetti fondamentali, collegati 
ai risultati attesi dal confronto. Questi si articolano in tre temi-sfida, che rappresentano gli impatti desiderati per 
la rigenerazione dell’area centrale di Limidi: 

POLARITÁ ATTRATTIVA - trasformare la piazza in un punto di riferimento per residenti e visitatori; 

SPAZIO ACCOGLIENTE E CONDIVISO - creare un luogo sicuro, aperto a tutti, che favorisca inclusività e diversità; 

SOSTENIBILITÀ E CONTINUITÀ - garantire la sostenibilità, promuovendo una cura condivisa e rilevanza continuativa. 
 

3.1 Polarità attrattiva 
• Frequenza di utilizzo 

o Monitoraggio dell’afflusso di persone attraverso campagne di osservazione periodiche e 
conteggi di presenza, per verificare se la piazza diventa un luogo centrale di 
socializzazione ed eventi. 

o Analisi quantitativa dei flussi di visitatori, con particolare attenzione a eventi e 
stagionalità. 

• Benefici socio-culturali 
o Valutazione del ruolo della piazza come luogo di riferimento per eventi culturali, attività 

ricreative e iniziative comunitarie. 
o Analisi della partecipazione a eventi organizzati nella piazza e della diversità dei 

programmi offerti (es. laboratori, spettacoli, mercati locali). 
o Misurazione del livello di interazione tra diversi gruppi sociali e fasce d’età durante le 

attività svolte nella piazza. 

3.2 Spazio accogliente e condiviso 
• Percezione di sicurezza e inclusività  

o Indagini post-realizzazione per misurare il grado di sicurezza percepita, con attenzione a 
barriere architettoniche, accessibilità universale e comfort generale. 

o Raccolta di feedback qualitativi e quantitativi da gruppi demograficamente diversi (es. 
giovani, anziani, famiglie). 

• Interazioni e coesione sociale:  
o Monitoraggio delle attività svolte nella piazza (eventi, incontri informali, laboratori), per 

valutare il livello di coinvolgimento comunitario. 
o Indicatori sul numero e la varietà di persone che utilizzano gli spazi condivisi. 

3.3 Sostenibilità e continuità 
• Cura e manutenzione dello spazio:  

o Frequenza e qualità degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. 
o Analisi del coinvolgimento della comunità nella gestione e cura dello spazio pubblico (es. 

volontariato, collaborazione con associazioni locali). 
• Sostenibilità ambientale 

o Presenza di soluzioni ecocompatibili (es. aree verdi, sistemi di gestione delle risorse 
naturali). 

o Incremento della biodiversità nell’area e miglioramento del microclima urbano. 



• Rilevanza continuativa  
o Monitoraggio della capacità della piazza di mantenere nel tempo un ruolo centrale nella 

vita della comunità, adattandosi alle necessità emergenti e continuando a rappresentare 
uno spazio identitario. 

 

Il monitoraggio degli impatti richiederà un approccio flessibile, in grado di adattarsi alle specifiche 
caratteristiche e dinamiche che emergeranno una volta completata la progettazione e realizzata la 
piazza. Gli aspetti individuati nel presente documento rappresentano una guida iniziale per orientare 
l’analisi futura, ma la loro verifica concreta dovrà essere sviluppata attraverso il coinvolgimento attivo 
della comunità di riferimento. Coinvolgere la comunità in questa fase permetterà non solo di raccogliere 
dati qualitativi e quantitativi, ma anche di valorizzare i cittadini come veri e propri "sensori" sul territorio, 
capaci di intercettare in modo diretto l’impatto delle trasformazioni sugli spazi pubblici e sulla vita 
collettiva. Questo approccio contribuirà a mantenere vivo il dialogo tra amministrazione e cittadinanza, 
consolidando il senso di appartenenza e cura condivisa verso lo spazio rigenerato. 

 

 
 


